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Caratteristiche della prova finale 

 

Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 502/1992 e successive 

modificazioni, e dell'art. 6 del Decreto Interministeriale 19 Febbraio 2009 (Determinazione 

delle classi delle lauree universitarie delle professioni sanitarie), la prova finale del Corso di 

Laurea ha valore di esame di Stato abilitante all'esercizio professionale. La prova finale 

consiste nella redazione di un elaborato (tesi di laurea) e nella dimostrazione di abilità 

pratiche ed è organizzata in due sessioni in periodi definiti a livello nazionale, con decreto 

del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica di concerto con il Ministro 

della Sanità. 

Per la preparazione della prova finale lo studente ha a disposizione 5 CFU. 

 

Per essere ammesso a sostenere l'esame finale, lo Studente deve: 

- avere seguito tutti i Corsi di insegnamento ed avere superato i relativi esami, 

- aver ottenuto, complessivamente, 180 CFU 

- aver presentato in tempo utile apposita domanda di assegnazione della tesi di laurea 

al CCdL 

- aver consegnato nei tempi e con le modalità definite dalla Segreteria Studenti 

apposita domanda rivolta al Magnifico Rettore e eventuali altri documenti richiesti 

- aver consegnato il numero richiesto di copie della tesi di laurea alla Segreteria 

Didattica almeno 15 giorni prima della data prevista per la discussione 

 

La Commissione per la prova finale, ai sensi dell'art. 6 del Decreto Interministeriale 19 

Febbraio 2009 (Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle professioni 

sanitarie), è composta da non meno di 7 e non più di 11 membri, nominati dal Rettore su 

proposta del CCdL, e comprende almeno 2 membri designati dall’Albo professionale. Alla 

prova finale partecipa anche una rappresentanza di nomina ministeriale. 

 

Le modalità di svolgimento dell'esame finale sono disciplinate dall'art. 21 del Regolamento 

Didattico di Ateneo, e dall'Art.14 del Regolamento didattico di Facoltà, Norme comuni. 

La prova finale di laurea è unica e si compone di due momenti di valutazione diversi: 

•la prova pratica, propedeutica alla dissertazione della tesi e strutturata in modo da 

permettere ai candidati di dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità pratiche e 

tecniche inserite nel contesto operativo previsto dal profilo professionale e previste nel 

Regolamento dell'Attività Formativa Professionalizzante (Tirocinio Pratico e Laboratorio 

Professionale) del Corso di Laurea 

•la tesi di laurea, consistente nella preparazione, redazione, dissertazione e discussione di 

un elaborato scritto prodotto in forma originale da parte del candidato sotto la guida di un 

Relatore, che può individuare un Correlatore per seguire il candidato nello svolgimento della 

tesi. Tale elaborato deve essere incentrato sulle peculiarità tecnico-professionali della 

professione sanitaria specifica. 
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Il tema della tesi di laurea può essere: 

a. compilativo: analisi e discussione di un problema generale o specifico del Corso di Laurea 

attraverso i dati della Letteratura; 

b. sperimentale: impostazione di una tematica di studio ed esecuzione di un piano specifico 

di ricerca. 

 

 

Il voto di Laurea, espresso in cento decimi, tiene conto dell'intera carriera dello studente, dei 

tempi di acquisizione dei crediti formativi, delle valutazioni sulle attività formative precedenti 

e della prova finale. Il voto complessivo è arrotondato per eccesso e deriva dalla somma dei 

seguenti parametri: 

1) Media esami 

2) Prova pratica e Tesi 

3) Durata degli studi 

4) Lodi esami di profitto 

5) Scambi internazionali 

 

Al voto espresso dal totale parziale, viene aggiunto il punteggio delle due diverse parti 

dell'unica prova finale, per un massimo di 5 punti ciascuna, concorrendo entrambe alla 

determinazione del voto finale dell'esame. La lode è assegnata con il parere favorevole dei 

due terzi della commissione. 

Il mancato superamento della prova pratica esclude il candidato dalla dissertazione della 

tesi; l’esame finale si ritiene pertanto non superato e va ripetuto interamente in una seduta 

successiva. 

 
 


